
formazione



FORMAZIONE
Carta d’itentità della formazione di ogni 

volontario per tracciare il percorso 
formativo, comprese le attività di 

e-learning e a distanza, con l’utilizzo di 
Starp

Proposte:



FORMAZIONE
ufficialmente la capacità formativa 

di “volontari formatori” e “tutor”  
appartenenti alle organizzazioni di 

volontariato di ogni livello

Riconoscere



FORMAZIONE
percorsi formativi per i volontari e per 

l’accreditamento di coloro che
possiedono caratteristiche idonee alla 

docenza, unite alle doti comunicative

Programmare



FORMAZIONE

Decreto interministeriale del 13/04/2011 “Disposizioni in attuazione 
dell’articolo 3, comma 3-bis, del decreto legislativo del 09/04/2008, 
n. 81, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”

“Le Regioni, per le organizzazioni di volontariato da esse coordinate, 
e le organizzazioni di volontariato di Protezione Civile di rilievo 
nazionale per le realtà a esse aderenti, nell’ambito della rispettiva 
autonomia e responsabilità, provvedono a disciplinare nel dettaglio 
i propri piani formativi, di informazione ed addestramento, tenendo 
conto delle rispettive specificità e caratteristiche, nonché nel 
rispetto delle proprie caratteristiche strutturali, organizzative e 
funzionali preordinate alle attività di protezione civile”

Premessa:

La scuola di 
Protezione 
Civile



FORMAZIONE

Salvaguardando il sistema formativo delle organizzazioni nazionali 
e regionali che fanno riferimento al Dipartimento Nazionale della 
Protezione Civile, si avanza l’ipotesi di una 

“Scuola di protezione civile”

 elemento di coesione del mondo del volontariato e “catalizzatore” 
di tutte le azioni di:

La scuola di 
Protezione 
Civile



FORMAZIONE
formazione e aggiornamento dei 
Volontari delle Organizzazioni 
Protezione Civile di ogni livello



FORMAZIONE

formazione, aggiornamento 
e addestramento degli 
operatori istituzionali



FORMAZIONE
informazione e diffusione 
della cultura di Protezione 
Civile nelle scuole ed, in 
generale, alla popolazione



Si occuperà della prima 
analisi tecnica dei Piani 
formativi delle associazioni 
di volontariato di ogni 
livello, armonizzandole 
tra loro e con quelli delle 
Nazionali e Regionali che
che possono mantenere i 
propri modelli formativi

FORMAZIONE

La scuola



Gli aspetti tecnici collegati 
agli ambiti di competenza 
ed alle prerogative dei vari 
livelli di strutturazione 
delle Organizzazioni di 
volontariato saranno 
salvaguardati, 
promuovendo le attività di 
reciproca collaborazione 
e di mutuo accrescimento 
culturale

FORMAZIONE

La scuola



Si baserà sulla massima 
“valorizzazione” della 
componente Volontaria 
e delle conoscenze di 
cui è portatrice (aree 
specialistiche logistica, AIB, 
rischio idraulico, rischio 
idrogeologico, cinofili, 
subacquei, segreteria di 
emergenza, assistenza alla 
popolazione, beni culturali,
ecc)

FORMAZIONE

La scuola



Il livello centrale - anche attraverso il Centro 
Servizi regionale - garantisce i compiti di 
coordinamento, indirizzo e controllo; cura i 
rapporti con Dipartimento Protezione Civile, 
Regioni, Enti Locali e Comunità scientifica; 
coadiuva la promozione di iniziative a livello 
interprovinciale.

Le strutture territoriali, con compiti gestionali, 
attuano i piani formativi elaborati sulla base 
delle ricognizioni annuali e linee guida

FORMAZIONE La proposta prevede una struttura centrale e 
9 “segmenti” territoriali, uno per provincia



Ogni ambito territoriale della Scuola gestisce 
le attività mediante la costituzione di Comitati
Tecnici, composti da rappresentanti 
dell’Agenzia e del Volontariato, con la funzione 
di  programmare, progettare, organizzare 
e supervisionare la realizzazione dei Piani 
formativi:

FORMAZIONE La proposta prevede una struttura centrale e 
9 “segmenti” territoriali, uno per provincia



dei bisogni formativi, di ulteriori 
attività formative utili al Sistema, 
anche sperimentali

FORMAZIONE
valutazione



dei contenuti dei programmi 
delle attività formative stesse, in 
relazione alle specificità territoriali 
ed alla pianificazione; verifica 
di conformità dei  programmi di 
neo-sperimentazione rispetto a 
normative e direttive vigenti

FORMAZIONE valutazione



degli esiti dei test finali rivolti 
ai corsisti (se necessari) 
e recepimento dei test di 
gradimento, con proposta di 
eventuali azioni di miglioramento

FORMAZIONE Certificazione 



e incarico a docenti e Tutor, 
analizzandone i curricula

FORMAZIONE

Selezione



della Scuola potranno collocarsi 
presso i Cup o in altri spazi gestiti 
dai Coordinamenti/Consulte, dalle 
Organizzazioni nazionali e regionali

FORMAZIONE

Le Sedi



utilizzare il Piano Operativo Annuale 
come canale di finanziamento per i
rimborsi delle spese sostenute 
dai volontari e per le altre spese 
necessarie al funzionamento della 
Scuola (es. docenze specialistiche, 
anche se in misura limitata).

FORMAZIONE

Risorse finanziarie



FORMAZIONE

ALTRE PROPOSTE NEL CAMPO DELLA FORMAZIONE 



a livello regionale, costituzione di una Commissione 
permanente per la formazione regionale di Protezione 
civile

ricognizione dei fabbisogni formativi svolta tra 
associazioni di ogni livello e Agenzia

censimento delle figure di responsabilità e di alta 
specializzazione del Volontariato (capisquadra,
coordinatori in emergenza, responsabili logistica)

FORMAZIONE

Azioni rivolte al volontariato



fare di Starp il riferimento unico digitale per la gestione 
in tempo reale dei futuri registri/elenchi dei Formatori-
Docenti e Tutor e per le attività delle segreterie, tra cui 
quella della Scuola di Protezione civile 

definire un sistema di certificazioni che distingua tra 
percorsi in auto-formazione e percorsi specialistici

definizione di modelli formativi a supporto dei docenti 
con “presentazioni-base” e video sulle attività delle 
strutture del sistema di protezione civile regionale

FORMAZIONE

Azioni rivolte al volontariato



definire un pacchetto di proposte omogenee 
per offrire standard culturali minimi rivolti agli 
studenti dei vari livelli scolastici, attività ora 
gestita dai singoli Ambiti in accordo con le 
singole Dirigenze scolastiche, spesso con il 
solo ausilio del Volontariato locale

FORMAZIONE

Per diffondere cultura di protezione civile 
anche negli operatori istituzionali, nelle 
scuole e nella popolazione



L’attività potrebbe essere efficacemente 
sviluppata in accordo con il Servizio Scuole
Regionale e con i Servizi di Programmazione 
Scolastica provinciali, d’intesa con i Comuni e
con le Unioni

FORMAZIONE

Per diffondere cultura di protezione civile 
anche negli operatori istituzionali, nelle 
scuole e nella popolazione



analoga azione andrà strutturata a favore 
degli operatori istituzionali, soprattutto per 
le attività da svolgere in emergenza in stretto 
rapporto con i volontari (con particolare 
attenzione alla gestione delle segreterie)

FORMAZIONE

Per diffondere cultura di protezione civile 
anche negli operatori istituzionali, nelle 
scuole e nella popolazione


